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Soggetti beneficiari

Alle agevolazioni possono accedere (cfr. tabella 1):

· Esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato 
· esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati media struttura 

· esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati grande struttura

· esercizi commerciali di vendita all’ingrosso e centri di distribuzione, con superficie dell’unità locale pari almeno a 1000 mq., gestiti da singole imprese commerciali o da strutture operative dell’associazionismo economico

· attività commerciale di vendita per corrispondenza

· attività di commercio elettronico (e-commerce)
· attività di fornitura di servizi complementari alla distribuzione (solo società)

· pubblici esercizi, ove sono svolte le seguenti attività:

a) somministrazione di pasti e bevande (ristoranti, trattorie,  tavol calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari);

b) somministrazione di bevande, noché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gastronomia (bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari).

Tali attività possono essere svolte anche:

- congiuntamente all’attività di trattenimento e svago in discoteche, sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari;

- all’interno di esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nelle stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime;

- all’interno di mezzi di trasporto pubblico, solo se a percorrenza urbana ovvero in disarmo. 

per i quali sussistano le seguenti condizioni:

· alla data della presentazione del modulo di domanda siano già iscrittI al registro delle imprese, ad eccezione delle ditte individuali non operanti, purchè titolari di partita IVA, per le quiali l’iscrizione deve essere comprovata entro la data di ultimazione dell’investimento

· siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposti a procedure concorsuali nè ad amministrazione controllata

· si trovino in regime di contabilità ordinaria
· alla data di chiusura dei termini per la presentazione del modulo di domanda abbiano la piena disponibilità del suolo e, ove esistenti, degli immobili dell’unità locale ove viene realizzato l’investimento dimostrata con idonei titoli, di proprietà, diritto reale di godimento, locazione anche finanziaria, o comodato, anche nella forma di contratto preliminare (art. 1351 CC) già registrati e/o trascritti. 

Il suolo e/o gli immobili interessati dal programma devono essere già rispondenti  in relazione all’attività da svolgere, ai vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso, come risultante da idonea documentazione o da perizia giurata

Per la determinazione della dimensione d’impresa si applicano i criteri fissati dal D.M. del 18/09/97 relativi alle imprese fornitrici di servizi

	
	SETTORI DI ATTIVITÀ DELLE PMI

	Parametri identificativi delle PMI

come aggiornati con

D.M. del 18/09/1997
	PICCOLA IMPRESA


	MEDIA IMPRESA



	1
	DIPENDENTI
limite massimo
(numero)
	20
	
	
	95

	2
	FATTURATO *
limite massimo
(mln di ECU**)
	2,7
	
	
	15

	
	TOTALE ATTIVO PATRIMONIALE *
limite massimo
(mln di ECU**)
	1,9
	
	
	10,1

	3
	REQUISITO DI

INDIPENDENZA
	Il capitale o i diritti di voto dell'impresa non devono essere detenuti per un quarto o più da una sola impresa o congiuntamente (somma delle quote o dei diritti di voto) da più imprese di dimensioni superiori. Sono esclusi dal computo:

· le società di investimenti pubblici

· le società a capitale di rischio

· gli investitori istituzionali, a condizione che non esercitino alcun controllo individuale o congiunto


_______________________________________________

* Al fine di rientrare nella relativa fascia dimensionale occorre che almeno uno dei parametri sia soddisfatto

**  Il tasso di conversione per i bilanci chiusi a partire dal 1° gennaio 1999 si applica  il tasso fisso lira/EURO 1936,27

Soggetti esclusi

· farmacie

· rivendite di soli generi di monopolio

· impianti di distribuzione automatica di carburante per autotrazione

Inoltre, per quanto riguarda i pubblici esercizi sono escluse dale agevolazioni le attività di somministrazione di alimenti e bevande svolte:

· al domicilio del consumatore;

· negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande od altri complessi ricettivi, le cui prestazioni sono rese esclusivamente agli alloggiati; 

· nelle mense aziendali e negli spacci annessi ai circoli non aperti al pubblico;

· negli esercizi nei quali la somministrazione stessa è esercitata in via diretta a favore dei propri dipendenti da amministrazioni, enti o imprese;

· in scuole, ospedali, comunità religiose, stabilimenti militari, delle forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Territori interessati

I territori interessati sono quelli individuati dall'Unione Europea:

· aree dell'Obiettivo 1;

· aree dell'Obiettivo 2;

· altre aree depresse non comprese nelle precedenti (in deroga al Trattato di Roma art. 87.3c.).

Investimenti agevolabili

A) esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato: 

il programma può riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l’ampliamento, la ristrutturazione o il trasferimento; 

B) esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati media struttura o grande struttura, esercizi commerciali di vendita all’ingrosso o centri di distribuzione, attività di vendita per corrispondenza o di commercio elettronico

il programma può riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l’ampliamento o il trasferimento

A tal fine si considera:

“ampliamento” programma volto ad accrescere la potenzialità di un’unità locale esistente attraverso l’incremento dell’occupazione e, limitatamente agli esercizi commerciali di vendita al dettaglio nonché a quelli di vendita all’ingrosso ed ai centri di distribuzione, l’incremento significativo della “superficie di vendita”, per i primi, o della “superficie totale”, per gli altri, dell’unità locale non inferiore al 20% di quella preesistente; 

“trasferimento” programma volto a rispondere alle esigenze di cambiamento della localizzazione delle unità locali determinate da decisioni e/o ordinanze emanate dall’amministrazione pubblica centrale e locale;

“ristrutturazione” programma volto alla modifica della formula distributiva e/o delle merceologie trattate nell’unità locale

C) fornitura di “servizi complementari”: 

il programma può riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l’ampliamento, l’ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione o il trasferimento di una unità locale esistente. 

A tal fine si considera:

“ampliamento” programma volto ad accrescere la potenzialità di una unità locale esistente attraverso l’incremento dell’occupazione;
“ammodernamento” programma volto ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiettivo di conseguire un aumento della produttività e/o un miglioramento delle condizioni ecologiche;

(*) per quanto concerne gli esercizi di vicinato si considera ammodernamento il programma volto al miglioramento, sotto l’aspetto qualitativo, della struttura esistente e/o del servizio offerto, alla riorganizzazione, al rinnovo, all’aggiornamento anche tecnologico dell’imprea, all’adozione di strumentazione informatica per migliorare e/o qualificare l’attività gestionale e di servizio.

“ristrutturazione” programma diretto alla razionalizzazione dei processi produttivi, alla riorganizzazione, al rinnovo, all’aggiornamento tecnologico dell’impresa;

“riconversione” programma diretto a sostituire i prodotti esistenti tramite l’introduzione di produzioni appartenenti a comparti merceologici diversi attraverso la modificazione dei cicli produttivi degli impianti esistenti;

“riattivazione” programma che ha come obiettivo la ripresa dell’attività di insediamenti produttivi inattivi;
“trasferimento” piani di riassetto produttivo e urbanistico, viario, o a finalità di risanamento e di valorizzazione ambientale debitamente accertata

D) esercizi di vicinato e pubblici esercizi

Per quanto riguarda i pubblici esercizi, possono essere agevolati esclusivamente i programmi di investimento:

· diretti allo sviluppo di formule commerciali che prevedano l’integrazione della somministrazione con la vendita di beni e/o servizi. In questo caso è previsto che l’impresa dedichi esclusivamente alla vendita una superficie pari ad almeno il 10% della superficie di somministrazione. Qualora nell’ambito del pubblico esercizio oggetto di domanda sia già svolta un’attività di vendita è previsto un incremento della relativa superficie in misura almeno pari al 50% di quella preesistente, fermo restando il limite minimo del 10% della stessa rispetto alla superficie di somministrazione.

· promossi da imprese aderenti a catene commerciali anche in forma di franchising;

· promossi da imprese che hanno ottenuto marchi di qualità del servizio e/o tipicità dell’offerta gastronomica rilasciati o attestati da camere di commercio, regioni e/o province.

per quanto concerne i pubblici esercizi si considerano ampliamento tutti i programmi che prevedano un incremento occupazionale. 

Qualora non vi sia tale incremento, il programma:

- si considera ristrutturazione anche quando sia volto alla modifica del tipo di somministrazione e/o alla integrazione dell’attività di somministrazione e/o alla integrazione dell’attività di somministrazione con quella di vendità di beni e/o servizi;
- si considera ammodernamento qualora sia volto al miglioramento, sotto l’aspetto qualitativo della struttura esistente e/o del servizio offerto, alla riorganizzazione, al rinnovo, all’aggiornamento anche tecnologico dell’impresa, all’adozione di strumentazione informatica per migliorare e/o qualificare l’attività gestionale e di servizio, al miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie per lo svolgimento delle attività di conservazione, produzione e distribuzione/somministrazione degli alimenti.

Spese ammissibili

Sono ammissibili alle agevolazioni esclusivamente investimenti superiori a €. 150.000,00.

Le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisto o all’acquisizione mediante locazione finanziaria di immobilizzazioni, come definite dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile e nella misura in cui sono necessarie alle finalità del programma di investimenti

L’ammissibilità alle agevolazioni delle suddette spese, al netto di IVA, è consentita solo ed esclusivamente qualora inserite in programmi di investimento avviati a partire dal giorno successivo a quello di presentazione del Modulo di domanda.

In particolare:

progettazioni riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici, direzione dei lavori, studi di fattibilità tecnico-economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie, collaudi di legge, quote iniziali di franchising, prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certificazioni di qualità, nel limite massimo del 5% dell’investimento complessivo ammissibile;

suolo aziendale, nel limite massimo del 10% dell’investimento complessivo, e relative sistemazioni e indagini geognostiche (sono escluse le spese notarili).

opere murarie ed assimilate; comprendente fabbricati funzionali allo svolgimento dell’attività ammissibile, i relativi impianti generali (di riscaldamento, condizionamento, idrico, elettrico, sanitario, metano, allarme, di ripresa televisiva, ecc.), strade e piazzali, tettoie, cabine elettriche, recinzioni, rete fognaria, pozzi, ecc., nel limite massimo del 50% dell’investimento complessivo ammissibile; 

infrastrutture specifiche aziendali;

macchinari, impianti, attrezzature, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all'attività amministrativa dell'impresa, ed esclusi quelli relativi all'attività di rappresentanza; mezzi mobili non targati, strettamente necessari alla gestione dell’attività purchè dimensionati all’effettiva commercializzazione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell’unità locale oggetto delle agevolazioni;

programmi informatici, ivi comprese le spese relative alla realizzazione di siti Internet (solo PMI);

Spese Escluse e Limitazioni

· La spesa relativa all’acquisto di un immobile esistente e già agevolato è ammissibile purché siano già trascorsi, alla data di presentazione del Modulo di domanda, dieci anni dal relativo atto formale di concessione delle precedenti agevolazioni

· Le spese relative all'acquisto del suolo, di immobili o di programmi informatici, di proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fisiche, dei relativi coniugi ovvero di parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell'impresa medesima degli altri soci; la rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, con riferimento sia a quella di socio che a quella di proprietario, che determinano la parzializzazione della spesa, va effettuata nell’arco dei dodici mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda

Le predette spese relative alla compravendita tra due imprese non sono ammissibili qualora, a partire dai dodici mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda, le imprese medesime si siano trovate nelle condizioni di cui all'articolo 2359 del codice civile o siano state entrambe partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 25%, da medesimi altri soggetti

· Non è ammissibile la sola realizzazione o il solo acquisto di immobili e/o altre opere murarie

· Sono escluse le spese relative a commesse interne di lavorazione
· La realizzazione del programma da agevolare o di una parte dello stesso non può essere commissionata con le modalità del “contratto chiavi in mano”;

· Sono escluse dalle agevolazioni le spese relative a mezzi di trasporto targati di merci e/o di persone compresi quelli per il trasporto in conservazione condizionata dei prodotti

· Non sono ammessi i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile dei beni agevolabili sia inferiore ad un milione di lire

· Non sono ammesse le spese non capitalizzate ed i pagamenti regolati per contanti

Misura delle agevolazioni

	Tipologia
	Territori
	Soggetti beneficiari
	Max agevol.ne consentita
	

	
	
	
	ESN
	ESL

	Obiettivo 1

ZONA A
	Regione  Calabria
	 PMI

GI
	50%

50%
	15%

-

	Obiettivo 1

ZONA B
	REGIONI

Puglia, Sicilia, Sardegna, Campania, Basilicata
	 PMI

GI
	35%

35%
	15%

-

	Obiettivo 2

Fuori obiettivo 


	Regione ABRUZZO

Aree ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	 PMI

GI
	20%

20%
	10%

-

	Obiettivo 2


	Aree non ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	 PI

MI
	0%

0%
	15%

7,5%

	Obiettivo 1

Sost. Trans
	Regione MOLISE

Aree ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	PMI 

GI
	20%

20%
	10%

0%

	Obiettivo 1

Sost. Trans


	Aree non ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	PI 

M
	0%

0%
	15%

7,5%

	Obiettivo 2

E sost. Trans

Fuori obiettivo
	Aree ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	PI

MI

GI
	8%

8%

8%
	10%

6%

-

	Obiettivo 2 
	Aree non ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	PI

MI
	-

-
	15%

7,5%


Legenda: GI=Grandi Imprese; MI=Medie Imprese; PI=Piccole imprese

Indicatori per la graduatoria

Gli indicatori per le graduatorie delle iniziative ammissibili alle agevolazioni riguardano:

· il rapporto tra il valore del capitale proprio investito nell'iniziativa e il valore dell'investimento complessivo

· il rapporto fra numero di occupati attivati dall'iniziativa e valore dell'investimento complessivo

· il punteggio complessivo conseguito dall’iniziativa sulla base delle specifiche priorità regionali (aree geografiche, settori merceologici, tipologia di investimento)

Il valore di ciascun indicatore è incrementato del 5% se:

a) l’impresa aderisce, o si impegna ad aderire, entro l’esercizio “a regime” a sistemi di gestione ambientale conformi al regolamento EMAS (1836/93) o alla norma UNI ES ISO 14001

b) il programma riguarda l’accorpamento di più esercizi commerciali esistenti 

I due suddetti incrementi sono cumulabili

Graduatorie

· Graduatorie ordinarie per ciascuna regione relative ad investimenti complessivamente ammissibili fino a 50 miliardi non assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti di investimento;

· Graduatorie per investimenti superiori a 50 miliardi e per quelli assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti ubicati in aree obiettivo 1;

· Graduatorie per investimenti superiori a 50 miliardi e per quelli assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti ubicati nelle restanti aree depresse;

· Graduatorie speciali per ogni singola regione relative ad un’area o a più settori di attività eventualmente individuati come prioritari dalla regione medesima tra quelli ammissibili e comportanti investimenti complessivamente agevolabili fino a 50 miliardi e non assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti di investimento;

· Graduatoria finalizzata a specifici obiettivi di sviluppo territoriale e/o produttivo individuati con decreto del Ministero dell’Industria sentita la conferenza Stato-Regioni, anche con riferimento alla programmazione negoziata

I contributi sono concessi ai progetti iscritti in ciascuna graduatoria in ordine decrescente dal primo fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascuna graduatoria. Eventuali progetti che dovessero risultare, anche parzialmente, esclusi dalle graduatorie speciali, di cui sopra, per esaurimento delle specifiche risorse, concorrono automaticamente all’attribuzione delle risorse disponibili per la corrispondente graduatoria regionale ordinaria

Operatività della Legge 488/92

Il sistema agevolativo prevede la presentazione delle domande in base a bandi i cui termini sono fissati con decreto del Ministero delle Attività Produttive.

Le agevolazioni concesse per ciascuna iniziativa vengono rese disponibili dal Ministero in tre quote annuali uguali alla stessa data di ogni anno, la prima delle quali entro un mese dalla pubblicazione delle graduatorie, 

Qualora l’impresa beneficiaria preveda l’ultimazione dell’iniziativa entro ventiquattro mesi dalla data del decreto di concessione può, previa richiesta, optare per l’erogazione in due quote annuali.

La banca concessionaria effettua l’erogazione di ciascuna quota, in un’unica soluzione, su richiesta della ditta richiedente dopo che la stessa abbia dimostrato la sussistenza delle necessarie condizioni.

L’erogazione dei contributi relativi agli investimenti in leasing viene effettuata tramite l’istituto collaboratore che trasferisce all’impresa il contributo medesimo nel quinquiennio successivo alla data di decorrenza di ciascun contratto, in rate semestrali posticipate.
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	TEMPISTICA DELL’OPERAZIONE

	Presentazione domande*
	Termine fissato con Decreto Ministeriale

	Scadenza istruttoria
	entro il 2° e 3° mese successivo alla scadenza per la presentazione, prorogabile per 30 giorni

	Graduatoria
	entro 1 mese dal termine del periodo istruttorio

	Emanazione del decreto di concessione provvisoria
	entro 1 mese dal termine del periodo istruttorio

	Erogazione prima tranche
	entro 1 mese dalla pubblicazione delle graduatorie

	Erogazione seconda tranche**
	12 mesi dopo la prima

	Erogazione terza tranche** (eventuale)
	24 mesi dopo la prima

	Emanazione del decreto di concessione definitiva
	entro 9 mesi dal ricevimento della documentazione finale di spesa


____________________________

*  Le domande incomplete dei dati necessari per il calcolo degli indicatori e/o del business plan e/o presentate oltre i termini di scadenza, sono restituite all’impresa. 

** L’ultima quota è decurtata del 10% del contributo totale che viene erogato successivamente al decreto di concessione definitivo.

Casi di revoca delle agevolazioni

Il Ministero dell'Industria, anche su segnalazione della banca concessionaria, dispone la revoca, in tutto o in parte, delle agevolazioni nel caso in cui :

· per il medesimo programma di investimenti, o parte dello stesso, siano state concesse agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali o comunitarie, o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche;

· vengano distolte dall'uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali, oggetto dell'agevolazione, prima di cinque anni dalla data di entrata in funzione dell'impianto;

· non vengano osservate, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro;

· l'iniziativa non venga ultimata entro 48/24 mesi dalla data del decreto di concessione delle agevolazioni.

Può essere concessa una sola proroga di 6 mesi che va richiesta alla banca concessionaria almeno 4 mesi prima della scadenza dei 48/24 mesi (per le domande di agevolazione pregresse, ripresentate, il termine di ultimazione del programma è fissato in 54 mesi dalla data della domanda originaria). Sono fatti salvi minori termini per l'ultimazione che il Ministero dell'industria può disporre a seguito di vincoli derivanti dalle procedure di cofinanziamento dell'Unione Europea;

· l’impresa, alla data della disponibilità dell’ultima quota, non abbia maturato le condizioni previste per l’erogazione a stato di avanzamento della prima quota;

· siano gravemente violate specifiche norme settoriali, anche appartenenti all'ordinamento comunitario;

· sia superiore a 30 punti percentuali lo scostamento, in diminuzione rispetto ai corrispondenti valori assunti per la formazione della graduatoria degli indicatori suscettibili di variazione*

· sia superiore a 20 punti percentuali la media degli scostamenti, in diminuzione rispetto ai corrispondenti valori assunti per la formazione della graduatoria degli indicatori suscettibili di variazione*;

· nel corso della realizzazione del programma di investimenti, venga modificato l'indirizzo produttivo dell'impianto in maniera tale da inquadrarlo in una "divisione" della classificazione delle attività economiche ISTAT '91 diversa da quella indicata nel programma approvato;

· l’impresa o l’istituto collaboratore non abbiano trasmesso alla banca concessionaria la documentazione finale di spesa, entro 6 mesi dalla data di ultimazione del programma.

Riferimenti normativi

· Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114 (supplemento ordinario n. 80/L G.U. del 24 aprile 1998 n. 95)

· Decreto Ministero dell’Industria 20 ottobre 1995 n. 527: Circolare ministeriale n. 900047 del 25/01/2001, “Regolamento recante le modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese”, (G.U. del 15 dicembre 1995 n. 292) aggiornato con decreto ministeriale 31 luglio 1997 n. 319 (G.U. del 22 settembre 1997 n. 221) e con D.M. n. 133 del 9 maggio 2000 (G.U. DEL 25 maggio 2000 n. 120)

· Circolare ministeriale n. 946496 del 05/12/2003 – modifiche alla circolare n. 900047 del 25/01/2001 concernente le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni “settore commercio”.

TABELLA N. 1

	Definizione
	Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000
	Comuni con popolazione residente superiore a 10.000

	Esercizi di vicinato (*)
	Superficie di vendita:

inferiore a 150 mq
	Superficie di vendita:

inferiore a 250 mq

	Medie strutture di vendita (*)
	Superficie di vendita:

superiore a 150 mq   ed

inferiore a 1.500 mq


	Superficie di vendita:

superiore a 250 mq   ed

inferiore a 2.500 mq

	Grandi strutture di vendita (*)
	Superficie di vendita:

superiore a 1.500 mq 


	Superficie di vendita:

superiore a 2.500 mq


(*) Salvo diverse indicazioni stabilite da leggi regionali.

Superficie di vendita per attività commerciali al dettaglio = area destinata alla vendita compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili con esclusione delle superficie destinate a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi.

Superficie di vendita per attività commerciali all’ingrosso = area destinata alla vendita compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili compresi le superficie destinate a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizI.

Info point: 

(
Stefano Cocchieri

075/5693322

      stefano.cocchieri@bancaumbria.unicredit.it
	(
Sabrina Brunozzi

075/5693478
	sabrina.brunozzi@bancaumbria.unicredit.it

	(
Luisa Mancinelli            075/5693312
	luisa.mancinellidegliesposti@bancaumbria.unicredit.it

	(
Benedetta Rubini          075/5693395
	benedetta.rubini@bancaumbria.unicredit.it

	(
Emanuela Milletti

075/5693516
	emanuela.milletti@bancaumbria.unicredit.it

	(
Raffaela Torricelli

075/5693600
	raffaela.torricelli@bancaumbria.unicredit.it
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Telefax:

075/5693620

NUMERO VERDE RISERVATO AGLI ASSOCIATI CONFCOMMERCIO 800.800.488

Sito web: http://www.legge488.com 
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� 1 - rapporto tra capitale proprio investito e valore totale dell'investimento;


  2 - rapporto tra numero di occupati attivati dall'iniziativa ed il valore totale dell'investimento;


  3 - punteggio complessivo conseguito dall’iniziativa sulla base delle prestazioni ambientali.
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